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I DOMENICA DI QUARESIMA
Allora il diavolo lo lasciò...
Vattene, Satana!!

S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Entriamo nel tempo di deserto, facciamo silenzio dentro di noi.

T. 
Purifica il nostro cuore e rendilo docile alla tua Parola.
S. 
Donaci la fedeltà e la perseveranza per non staccarci dalla tua amicizia.

T. 
Rendici forti per vincere la tentazione di costruire la vita senza di te.

S. 
Riconosciamo che il mondo nel quale viviamo è contaminato dal male.

T. 
Aiutaci a combattere il nostro egoismo e la nostra superbia.
 

 VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 

Spirito santo, che un giorno spingesti Gesù verso il deserto,
perché nella solitudine sbocciasse la sua preghiera:

per quaranta giorni, con sguardo insistente, contemplò il Padre.

Gli aprì il suo cuore in un intimo contatto, 

un segreto dialogo in cui i lunghi silenzi 

esprimevano tutto l'amore che lo univa al Padre, il suo abbandono fiducioso.

Ora conduci anche noi e tutta la Chiesa nel deserto, per vivere 

un lungo tempo di preghiera assidua e fervida, una quaresima interiore.

Facci apprezzare la ricchezza segreta e la profonda gioia della contemplazione,
ispirarci il gusto di lasciare tutto il resto per guardare il Padre.

Vieni a creare nelle nostre vite lo spazio di preghiera, 

di ascolto della Parola di cui abbiamo bisogno per dialogare col Padre,
per dilatare l'amore, per animare l'azione e renderla più feconda.
 
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Santo e divino Spirito, nella preghiera di questa sera, aiutami a sfiorare il dono totale del Cristo di fronte alla volontà del Padre. Spirito d'amore, vinci le mie resistenze, allontana le mie distrazioni,  perché il mio stare qui sia povero e sereno, sia semplice e orante, sia disarmato e raccolto. Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, 

possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri 

per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi 

come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 4)
 

INIZI DELLA VITA PUBBLICA

 

 Battesimo di Gesù

 

313Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 14Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». 15Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 16Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. 17Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

 

 Tentazioni di Gesù
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41 Allora [In quel tempo,] Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 2Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. 3Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino pane». 4Ma egli rispose: «Sta scritto:

Non di solo pane vivrà l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

5Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio 6e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti:

Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo

ed essi ti porteranno sulle loro mani

perché il tuo piede non inciampi in una pietra».

7Gesù gli rispose: «Sta scritto anche:

Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».

8Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 9e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 10Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti:

Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto».

11Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

 

  Gesù inizia la sua missione con una lotta speciale contro il tentatore, 

che lo tormenterà anche in altri momenti della vita. 

Per vincerla vive 40 giorni nel deserto, solo con Dio e la sua Parola. 

 

La Quaresima ci offre la possibilità di avere un cuore nuovo e di buttar via tante cose inutili

 per riscoprire la bellezza di essere amici di Gesù.

 

 MEDITATIO
Non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia sentire compassione per le nostre miserie. Anzi, il nostro sommo sacerdote è stato messo alla prova in tutto, come noi, ma non ha commesso peccato: così, in appena un versetto, la Lettera agli Ebrei riassume tutte le prove e tentazioni di Gesù, anzi tutta la sua vita, che - si legge nella Imitazione di Cristo - fu tutta croce e martirio". Leggevamo ora nel vangelo - commenta S. Agostino - che il Signore Gesù fu tentato dal diavolo nel deserto. Certamente Cristo fu tentato dal diavolo, ma in Cristo eri tentato anche tu. Perché Cristo prese da te la sua carne, ma da sé la tua salvezza, da te la morte, da sé la tua vita, da te l'umiliazione, da sé la tua gloria, dunque prese da te la sua tentazione, da sé la tua vittoria. 

 

Dunque Gesù fu tentato come noi e per noi: ma, interpretato così, il mistero delle sue tentazioni non finisce di sbalordire: come è possibile che subito dopo essere stato consacrato Messia d'Israele al Giordano, Gesù venga condotto proprio dallo Spirito nel deserto per essere "provato" e proprio dal tenebroso principe di questo mondo? Non ha forse il Messia la vittoria garantita sui nemici di Dio? E allora perché questa umiliazione di venire gettato dallo Spirito di Dio nelle grinfie dello spirito del male? Certo che è umiliante per lui tutto questo, e per noi non è solo sconcertante: è scandaloso. Per non assuefarci allo sbigottimento che ci provoca questo vangelo, forse ci può aiutare rileggere il dialogo del grande Inquisitore dei Fratelli Karamazov: "Ma vedi codeste pietre, per questo nudo e rovente deserto? Convertile in pani e dietro a te l'umanità correrà come un branco di pecore, dignitosa e obbediente, se anche in continua trepidazione che tu ritragga la mano tua e vengano sospesi loro i tuoi pani. Ma tu non hai voluto privare l'uomo della libertà, e hai rifiutato la proposta: perché dove sarebbe la libertà - hai ragionato tu - se il consenso fosse comprato col pane?". Dostoevskij ci aiuta a capire come le tre tentazioni - quella della facile prosperità, quella dell'ambigua popolarità e l'ambizione del potere mondano - in fondo si riassumono in una sola: percorrere una strada messianica non secondo Dio, ma secondo gli uomini. Ma c'è di più: le tentazioni non solo spingono Gesù fuori della rotta che dal Giordano porta verso il Calvario, quindi fuori dal piano di Dio, ma lo inducono a strumentalizzare Dio al proprio bisogno di sicurezza e di affermazione. Più tardi Gesù moltiplicherà veramente i pani nel deserto, ma non per sé. E raggiungerà veramente la gloria, ma attraverso lo scandalo del Golgota. E compirà veramente miracoli, prodigi e segni, ma non per una vana esibizione di potenza. Il suo essere Figlio di Dio non si manifesterà nell'avere, nel potere, nell'apparire, ma nell'umile servizio, nel dono di sé, nella fedeltà al Padre anche fino alla croce. E noi? Che cristiano vogliamo essere? Come vogliamo manifestare il nostro essere figli di Dio? Lasciamoci illuminare nel deserto, per purificare il nostro cuore. E non cerchiamo un Dio che ci sazia la pancia, o che ci stupisce con i miracoli. Quel Dio, non è il Dio di Gesù.
 

GRAFFIATI DALLA PAROLA
Non siamo ancora riusciti a capire cosa ci sfama. Forse non conosciamo ancora le radici della nostra fame. E l’insopportabile vuoto continua a tormentarci. E la debolezza allarga il varco al tentatore. Sì, accumuliamo cose nella speranza di poterne poi disporre; ma, facilmente, ci scopriamo schiavi di esse. E con Dio? Ci viene spontaneo misurare quanto possiamo esagerare per tenerlo sotto controllo, riscoprendoci non figli, bensì ricattatori, meschini. E con la tentazione del potere? Spesso il non sapere cosa possiamo fare lo trasforma in dittatura o risentimento da sfogare sull’altro. Vogliamo essere liberi, ma ci consegniamo a subdoli poteri, interessati solo al nostro dominio. Così il nostro lavoro, di uomini, si trasforma in affanno. Iniziamo nel deserto ogni nuovo cammino per poter imparare a gestire l’essenziale. Ma è vero, Signore, che Tu per noi sei l’Essenziale?

 

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Sei stato tentato, Gesù, 
veramente tentato. 

Satana ha usato la sua seduzione, 

la sua astuzia 
per sviare i tuoi passi dal cammino 

che il Padre aveva traccialo per te. 

Quale conforto per noi,
quando siamo tentati, 

sapere che prima di noi, tu,
nostro Redentore, 

hai subito l'assalto
delle potenze del male ed hai resistito. 

Abbiamo sotto gli occhi l'esempio che ci mostra 

come rimanere irremovibili al momento della lotta, 

restando attaccati inesorabilmente a quello che vuole il Padre,

come, nella tua chiarezza, smascherare l'illusione, 

le menzogne dorate sotto le quali si presenta l'invito al male, 

e tutti i vani pretesti che traviano lo spirito. 

Di fronte alla tentazione, rendici più energici nella fedeltà, 

nel rifiutare i dubbi e le esitazioni, 

nel professare un amore più sincero. 

 
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

Oh, oh, oh, adoramus te Domine. (2 v.)

Ricordiamoci che abbiamo in cielo un Padre premuroso: doman​diamogli di superare la tentazione, sull'esempio del suo Figlio.

Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Illuminati e sostenuti da Cristo, lotteremo coraggiosamente contro le tentazioni. Viviamo  questa Quaresima nella fiducia e nella pace del Signore, per non essere mai vinti.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Orazione prima della Benedizione
Signore Gesù, non vogliamo lasciar passare il tempo di Quaresima sen​za ricavarne i frutti di santità che la Chiesa si aspetta da noi. Fa' che rispondiamo generosamente al tuo invito, imitando Cristo nella sua umiltà, nella pazienza, nello spirito di sacrificio e nella sua unione con te. Solo così potremo conseguire la vittoria sul male, in​sieme con lui che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
 

QUARESIMA IN COMUNITA':
Io ho visto e ho reso testimonianza (Gv 1,34)
Testimoniare la fede alle giovani generazioni
Era una mattinata movimentata al Pronto Soccorso dell'ospedale, quando un anziano signore di un'ottantina di anni arrivò per farsi rimuovere dei punti da una ferita al pollice. Disse che aveva molta fretta perché aveva un appuntamento alle 9,00. Rilevai la pressione e lo feci sedere, sapendo che sarebbe passata oltre un'ora prima che qualcuno potesse vederlo. Lo vedevo guardare continuamente il suo orologio e decisi, dal momento che non avevo impegni con altri pazienti, che mi sarei occupato io della ferita. Ad un primo esame, la ferita sembrava guarita: andai a prendere gli strumenti necessari per rimuovere la sutura e medicargli la ferita.  Mentre mi prendevo cura di lui, gli chiesi se per caso avesse un altro appuntamento medico dato che aveva tanta fretta.  L'anziano signore mi rispose: "Devo andare alla casa di cura per far colazione con mia moglie".  Mi informai della sua salute e lui mi raccontò che era affetta da tempo dall'Alzheimer.  Gli chiesi: "Per caso sua moglie si preoccupa nel caso faccia un po' tardi?".  Lui mi rispose: "Oh no, lei non mi riconosce più già da 5 anni". Ne fui sorpreso, e gli chiesi: "E va ancora ogni mattina a trovarla anche se non sa chi è lei?".

L'uomo sorrise e mi batté la mano sulla spalla dicendo: "Lei non sa chi sono io, ma io so ancora perfettamente chi è lei".

Dovetti trattenere le lacrime... Avevo la pelle d'oca e pensai: "Questo è il genere di fedeltà che voglio nella mia vita".

Una prova di fedeltà che sorprende, in un mondo dove le relazioni tra le persone si dissolvono per ogni minima difficoltà! Eppure la fedeltà resta un valore da tutti desiderato e cercato, perché senza fedeltà non c'è felicità. Pensiamo a quando tra amici viene meno la fedeltà: è un mondo che crolla! Pensiamo a quando la fedeltà viene meno nella vita di coppia: sopraggiunge il fallimento!

Come recuperare il valore della fedeltà? Come testimoniarlo ai nostri figli? Ripartiamo dalla quotidianità, dalle piccole scelte di ogni giorno: "Se ti prendi un impegno, poi portalo avanti fino alla fine" ci dicevano i nostri genitori... noi lo diciamo ai nostri figli? 

Riscegliamo con loro e per loro la fedeltà come valore alla base del nostro vivere: il cammino della fedeltà è lastricato di piccoli atti di fedeltà; vivendo in essa ogni minuto, puoi far sì che la fedeltà diventi una vita!

In questo cammino, guardiamo a Gesù, fedele al Padre nelle tentazioni nel deserto, fedele all'amore per l'uomo fino al dono della vita sulla croce! 

 Note di riflessione...
PESCATORE
Pierangelo Bertoli e Fiorella Mannoia
Getta le tue reti

buona pesca ci sarà
e canta le tue canzoni

che burrasca calmerà
pensa pensa al tuo bambino
al saluto che ti mandò
e tua moglie sveglia di buon mattino
con Dio di te parlò
con Dio di te parlò

Dimmi dimmi mio Signore
dimmi che tornerà
l'uomo mio difendi dal mare
dai pericoli che troverà
troppo giovane son io
ed il nero è un triste colore
la mia pelle bianca e profumata
ha bisogno di carezze ancora
ha bisogno di carezze ora

Pesca forza tira pescatore
pesca e non ti fermare
poco pesce nella rete
lunghi giorni in mezzo al mare
mare che non ti ha mai dato tanto
mare che fa bestemmiare
quando la sua furia diventa grande
e la sua onda è un gigante
la sua onda è un gigante

Dimmi dimmi mio Signore
dimmi se tornerà
quell'uomo che sento meno mio
ed un altro mi sorride già
scaccialo dalla mia mente
non indurmi nel peccato
un brivido sento quando mi guarda
e una rosa egli mi ha dato
una rosa lui mi ha dato

Rosa rossa pegno di amore
rosa rossa malaspina
nel silenzio della notte ora
la mia bocca gli è vicina
no per Dio non farlo tornare
dillo tu al mare
è troppo forte questa catena
io non la voglio spezzare
io non la voglio spezzare

Pesca forza tira pescatore
pesca non ti fermare
anche quando l'onda ti solleva forte
e ti toglie dal tuo pensare
e ti spazza via come foglia al vento
che vien voglia di lasciarsi andare
più leggero nel suo abbraccio forte
ma è così cattiva poi la morte
è così cattiva poi la morte

Dimmi dimmi mio Signore
dimmi che tornerà
quell'uomo che sento l'uomo mio
quell'uomo che non saprà
che non saprà di me,
di lui e delle sue promesse vane
di una rosa rossa qui tra le mie dita
di una storia nata già finita
di una storia nata già finita

Pesca forza tira pescatore
pesca non ti fermare
poco pesce nella rete
lunghi giorni in mezzo al mare
mare che non ti ha mai dato tanto
mare che fa bestemmiare
e si placa e tace senza resa
e ti aspetta per ricominciare
e ti aspetta per ricominciare













